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	GEONIA.

	 

	Prefazione.

	Questo racconto nasce dal fortunoso e alquanto insolito incontro tra lo scrittore e Aryiel. In sintesi si tratta di una raccolta di impressioni e confronti che Aryiel esprime e descrive, ponendo l’umanità in una condizione di surreale antitesi culturale con la propria civiltà per noi aliena. Realtà o fantasia? non lo sapremo mai , ma una cosa è certa il racconto è meno surreale di questa umanità e delle condizioni in cui si è confinata a vivere.

	Aryiel è un visitatore proveniente da una realtà parallela; un mondo alieno al quale non si può accedere fisicamente da parte dei terrestri. Il suo pianeta, Geonia, è molto simile alla Terra, ma ha una storia e una cultura diverse. Aryiel, in visita sulla terra, si adatta gradualmente ai nostri usi e linguaggi, scoprendo con meraviglia le affinità e le differenze tra i due mondi. Attraverso le sue impressioni, ci farà riflettere sulla nostra esistenza e sulle nostre scelte, confrontandole con quelle dei suoi simili su Geonia. Il pianeta di Aryiel, infatti, ha affrontato e risolto molti dei problemi che affliggono l'umanità, grazie a una mente collettiva che ha guidato la sua civiltà verso un progresso molto diverso dal nostro. Chi meglio di un Geoniano, dunque, può offrirci una critica costruttiva degli avvenimenti che affliggono la Terra?

	 

	In questa narrativa, mi sono assunto il compito di trasferire, in un linguaggio che spero sia comprensibile a tutti, il punto di vista di un abitante come si definisce lui ; "qualunque" del pianeta Geonia, quasi nostro gemello. Spero che questo possa aiutare tutta l'umanità a capire dove siamo diretti e ad apportare le giuste correzioni di percorso che possano migliorare la nostra esistenza. Il mio "interlocutore", non avendo un nome facilmente pronunciabile per noi, è stato da me chiamato Aryiel, nome che gli ho dato per convenzione e perché ricorda meglio il suono che mi ha pronunciato quando gli ho chiesto come si chiamasse. Inizialmente, mi dava delle informazioni solo sulle cose che riteneva più importanti per l'umanità. Oggi, ma solo ogni tanto, mi risponde a qualche domanda curiosa che gli faccio, ma resta incredulo quando vede con i suoi occhi o gli racconto quello che succede sulla Terra. Da quello che ho capito, gli abitanti di Geonia hanno un modo di ragionare che mette ogni singolo essere vivente al di sopra di tutto. La vita, compreso il percorso di vita di ogni essere, ha un valore inestimabile e deve stare al di sopra di tutto ed in armonia con la natura del pianeta. Non esiste la corsa al profitto personale, non esiste un sistema politico come il nostro parlamento, ma qualcosa di simile. Lo stato è proprietario di tutte le terre e le dà in concessione alle famiglie, che possono utilizzarle e costruirci per tante generazioni. I ricavi dello stato, al netto delle spese di gestione, vengono interamente messi a disposizione della popolazione, per attività, servizi collettivi o altro. La natura dei luoghi viene seconda solo alla vita degli individui che vi abitano e le genti vivono in armonia tra di loro, senza bisogno di competizione per sopravvivere, ma aiutandosi l'un l'altro.

	Geonia è un pianeta che ha una storia e una cultura diverse da quelle della Terra, ha una natura rigogliosa e variopinta, con molte specie di piante e animali che vivono in armonia con gli abitanti. Geonia ha anche delle città, ma sono costruite in modo da rispettare l’ambiente e le esigenze dei cittadini. Geonia è un pianeta che si basa sulla cooperazione, sulla condivisione e sul rispetto per la vita.

	Forse userò spesso l’intercalare “ Secondo Me” perché ogni volta che ho mosso qualche domanda al mio “intervistato”, lui mi ha risposto anteponendo questa frase alle sue critiche, come se pur avendo testato con la sua esperienza diretta la qualità delle sue asserzioni, non avesse certezza degli eventi futuri, e volesse lasciare sempre intravedere l’ipotesi che nulla è definibile, anche se deriva da situazioni già vissute sul suo pianeta.

	 

	Prima di continuare, però, vorrei farvi qualche domanda, cari lettori. Sperando che abbiate una risposta diversa dalla mia, per il bene dell'umanità. Voi come definireste uno Stato che:

	 

	- vi obbliga a pagare delle tasse molto onerose, facendovi credere che siano necessarie per il funzionamento della cosa pubblica, e poi vi tassa ulteriormente sui beni che avete acquistato, anche con agevolazioni e incentivi, fino a costringervi a indebitarvi e quindi perdere il vostro patrimonio, senza curarsi del danno materiale e psicologico che vi provoca?

	- legifera in modo oscuro e complicato, solo per trovare nuovi modi per fare cassa, senza spiegarvi chiaramente a priori le conseguenze delle sue norme?

	- vende tutte le sue proprietà ai più ricchi, chiamandola "privatizzazione", e permettendo loro di lucrare sulla cosa pubblica e di sfruttare la manodopera dei meno abbienti, che diventano sempre più poveri e dipendenti dalle classi di potere?

	- usa i segreti del linguaggio e della parola, anche con mezzi nuovi come il marketing politico e l'ingegneria sociale, per convincervi a votare le parole e non i fatti?

	- limita la libertà dei singoli individui in nome del bene comune, ma in realtà persegue solo il bene di se stesso e dei suoi ristretti componenti che ne detengono il potere?

	- usa le regole come strumento per farvi pagare tasse e balzelli anche in maniera indiretta, pensando che così non vi accorgete della vostra lenta e inesorabile perdita di ricchezza?

	- non distingue i reati commessi per necessità da quelli commessi per malignità e supremazia?

	- diventa sempre più controllore della vita di ogni singolo individuo, decidendo a priori con delle regole che dicono di essere a vantaggio della comunità, ma che di fatto limitano la vostra libertà o ne delineano gli ambiti sui quali potrete muovervi, come dei percorsi di vita già prefissati e distinti in base alla classe sociale di appartenenza per nascita?

	- lascia percorrere la via degli interessi finanziari a discapito della natura, della terra e dell'umanità?

	 

	Senza giri di parole, io e tutti gli abitanti di Geonia lo abbiamo definito:

	 

	Capitolo primo 

	“UNO STATO DI SCHIAVITU’ “.

	 

	Su Geonia le cose sono andate in maniera diversa, perché fin dall'inizio si è formato un governo composto prevalentemente da elementi di un unico gruppo politico chiamato F. L. (Felicità e Libertà). Il suo principio ispiratore è stato sempre mettere il benessere dell'individuo al di sopra di tutto.

	Quindi, se le persone sono libere e hanno un governo che pensa solo a come creare il loro benessere, molte problematiche come la disoccupazione, i furti, gli omicidi/suicidi, l'affollamento delle carceri, la crisi economica, le guerre, ecc. non potranno che esistere in quantità irrisoria. I comuni diventano gli avamposti di un governo che deve solo vigilare e legiferare, dove vige la meritocrazia dei parlamentari che vengono nominati con suffragio veramente universale. Tramite un voto diretto ogni settimana fatto online con una scheda magnetica in possesso di ogni cittadino, che deve esprimere quasi obbligatoriamente una preferenza, si valuta l'operato di ogni singolo politico e la giusta e veritiera informazione, che viene fornita con un'emittente collegata in diretta ogni giorno sulle attività di governo. In modo da informare ogni cittadino con semplici parole e spiegazioni trasparenti su tutti i provvedimenti e sulle proposte fatte dai singoli parlamentari. Si è scelto di abbandonare il sistema partitico perché non garantiva l’effettivo controllo immediato da parte dei cittadini e anche perché è più difficile incidere sulle azioni di governo corrompendo un parlamentare alla volta; risulta evidente che sia più facile corrompere un intero partito, magari di maggioranza per ottenere la coercizione dei cittadini alle regole del profitto personale delle élite. Da questo voto dipenderà quindi tutta la sua carriera politica e permanenza al governo, ma non solo. Ogni parlamentare ha uno stipendio base che è uguale allo stipendio definito per legge e chiamato reddito minimo pro-capite, che viene stabilito in base ai fabbisogni di ogni individuo con una soglia minima di povertà che per legge non si può mai superare al ribasso. Infatti nulla viene tassato se si sta al di sotto di tale soglia, e il governo preleva solo sulla parte eccedente di reddito con degli scaglioni crescenti proporzionalmente in base allo stesso. Vi è la certezza di continuità di tassazione sui beni, senza quei mutamenti di tassazione che avvengono da noi. Un bene nasce già con una certa tassazione, e la mantiene invariata nel tempo, tendenzialmente può essere diminuita ma mai aumentata a piacere dai politici. Questa è legge su Geonia: nessuno ti spinge a costruire o comprare qualcosa per poi in corso d'opera, durante il tuo diritto di godimento, iniziare a tassartela fino a costringerti e decidere di svenderla. Anche perché questo ignobile comportamento porterebbe a un lungo immobilismo economico del popolo, che sconcertato da tali azioni non rischierebbe più di acquistare nulla che possa diventare in futuro un bene da tassare selvaggiamente per spremere come un limone il proprietario.
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Sintesi:

Aryiel & un visitatore proveniente
da una realta parallela, un mondo
alieno al quale non si puo
accedere fisicamente. Il suo
pianeta, Geonia, € molto simile
alla Terra, ma ha una storia e una
cultura diverse. Aryiel si adatta
gradualmente ai nostri usi e
linguaggi, scoprendo con
meraviglia le affinita e le
differenze tra i due mondi.
Attraverso le sue impressioni, ci
fa riflettere sulla nostra esistenza
e sulle nostre scelte,
confrontandole con quelle dei
suoi simili su Geonia. Il pianeta di
Aryiel, infatti ha affrontato e
risolto molti dei problemi che
affliggono I'umanita, grazie a una
mente collettiva che ha guidato la
sua civilta verso un progresso
diverso dal nostro. Chi meglio di
un geoniano, dunque, pud offrirci
una critica costruttiva degli eventi

che avvengono sulla Terra?
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